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di Venezia, ebbe occasione di parlare F. Rey (1) in un
lavoro di argomento generale.

C. Hampe (2) traccio un profilo completo, ma anche
rapido, di Federico II. Dopo d aver notato le differenze
esistenti fra i giudizi che si fanno intorno a lui, nota
che realmente a costituire il suo carattere concorrono
diverse correnti di pensiero, e diverse inclinazioni na-
zionali. Alle aspirazioni imperialistiche occidentali, egli
unisce gli usi orientali. Il governo di Federico II & asso-
lutamente personale ; l'alto sentimento di sé, eh’egli
possiede sino da giovane, va accrescendosi cogli anni.
Egli assume 1 atteggiamento di un despota orientale,
anche nel lusso del vestiario e nella magnificenza del-
l-accompagnamento. Coltiva, gli harem, ed ha scarso sen-
timento di famiglia. Egli aspira al dominio universale.
Apprezza lo studio, e ritiene che il sapere sia una forza.
Fu stratega, diplomatico, amministratore. Di ogni cosa si
occupava. Non conosceva limiti al suo diritto, ed ai nemici

chiedeva assoluta sottomissione; se non si piegavano, lo-
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gliano Calabro, Dragnosci. — A. PALMIERL, Degli antichi comuni rurali,
Bologna, Garagnani.
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